
Scheda: A23 08 Data: 11 settembre 2023

Cognome Nome Matricola

ESERCIZIO N◦1
6.5 punti

Si consideri il circuito rappresentato a sinistra in figura. Considerando il diodo D ideale e ipotizzando il condensatore C
inizialmente scarico (vC(0) = 0), si ricavi passo passo e si disegni l’andamento nel tempo, per 0 ≤ t ≤ 10 ms, della tensione
vU (t) che si ha in uscita da tale circuito quando in ingresso al circuito si applica la tensione vIN (t) il cui andamento nel
tempo è rappresentato a destra in figura. In particolare, si specifichi in quali intervalli di tempo il diodo conduce e in quali
è interdetto.

[ Si noti che per tempi immediatamente successivi a 3 ms si ha che −vIN
R

≤ 1 V

2 KΩ
= 0.5 mA e che

−C d vIN
d t

= −10−6 F · 2 V

2 ms
= −1 mA , per cui −vIN

R
− C

d vIN
d t

≤ 0.5 mA − 1 mA = −0.5 mA < 0 . ]

ESERCIZIO N◦2
7 punti

Con riferimento al circuito in figura, ipotizzando Q1 (transistore BJT npn) in zona attiva diretta e Q2 (transistore MOS a
canale n) in saturazione e sapendo che la tensione VU di uscita a riposo è pari a 10 V, si ricavi il valore della resistenza R2.
Si determini il punto di lavoro di Q1 e Q2 e si verifichino le ipotesi fatte sulla zona di funzionamento dei due transistori.
[ Per ricavare VS2

, si calcolino prima VG2
e VGS2

. ]



ESERCIZIO N◦3
7.5 punti

Si consideri il circuito mostrato nell’esercizio precedente, in cui però stavolta si assuma R2 = 100 KΩ. Considerando per
Q1: hfe1 = 150, hie1 = 5 KΩ e per Q2: gm2

= 4 mA/V, se ne ricavi la funzione di trasferimento Av(s) = Vu/Vi (calcolando
separatamente poli, zeri e costante moltiplicativa). Il diagramma di Bode non è richiesto.
[ Nel calcolo del guadagno, un possibile modo di legare vgs2 a ib1 è scrivere la relazione tra la tensione ai capi di R9 e la
corrente che la attraversa. ]

ESERCIZIO N◦4
6 punti

Si consideri l’oscillatore a ponte di Wien rappresentato nello schema, con i valori riportati a destra dello schema (notare che
il valore della resistenza R2 dipende dall’ampiezza VUmax

dell’oscillazione in uscita). Per facilitare l’esercizio, accanto alla
figura è riportata anche l’espressione della funzione di trasferimento βA(s) del circuito (che può quindi essere usata senza
doverla valutare di nuovo). Determinare la frequenza e l’ampiezza dell’oscillazione a regime in uscita da tale oscillatore e
verificarne l’innesco (ovviamente all’innesco VUmax

= 0).

ESERCIZIO N◦5
6 punti

Ricavare il massimo sbilanciamento causato sull’uscita del circuito mostrato in figura (dove vi è il segnale di ingresso e vu è
la tensione in uscita) dai soli generatori di offset dell’amplificatore operazionale. A parte la presenza dei generatori di offset
(il cui valore è riportato accanto allo schema), si consideri tale amplificatore operazionale ideale.


















